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I dirigenti della SIP alla Camera 
insistono nel chiedere aumenti 
Interrogati dalla Commissione Trasporti il presidente dell'IRI, Petrilli e l'amministratore delega
to della STET Paolo Pugliese, non hanno tuttavia voluto quantificarne l'entità - Libertini: « L'au
mento delle tariffe telefoniche non è affatto scontato » - Convocati esperti in bilancio per verifiche 
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Nel mese di luglio 
lievissimo aumento 

ROMA — Siamo all'assurdo: 
su un quotidiano, il più alto 
esponente della SIP prospetta 
come imminenti consistenti 
aumenti delie tariffe telefo
niche (500 miliardi l'anno), 
e poi in Parlamento, sia lui 
che i dirigenti dell'IRI e del
la finanziaria STET, interro
gati dai deputati della com
missione Trasporti della Ca
mera nella seduta che ha av
viato sull'argomento un'inda
gine conoscitiva, tacciono su 
una materia cosi scottante. 
Meglio, evitano di esporre in 
modo esplicito le loro richie
ste. Il presidente dell'IRI, 
prof. Giuseppe Petrilli, adom
bra l'esigenza generale di au
menti dei prezzi (come le al
tre imprese « anche la SIP 
deve poter contare su revi
sioni tarflfarie adeguate e cor

relate periodicamente all'an
damento dei costi »), Paolo 
Pugliese, l'amministratore de
legato della STET. la finan
ziaria capofila della SIP, lo 
.segue a ruota con parole an
cora più sfumate quando par
la di « impossibilità che la 
telefonia possa affrontare il 
suo ulteriore sviluppo, finan
ziandosi unicamente con l'in
debitamento ». Più espliciti 
nella richiesta di aumento so
no stati, a seguito di doman
de dei deputati, senza tutta
via quantificarne l'entità. Pe
trilli e i suoi collaboratori, 
sottoiwsti a stringenti doman
de. hanno alla fine dovuto 
ammettere che gli investimen
ti per il prossimo biennio 
('.V'&Q miliardi) non produrran
no 4.000 nuovi posti di lavo
ro — come era chiaramente i 

scritto nelle loro relazioni — 
ma che le assunzioni serviran
no in gran parte per il turn
over. 

Questi rapidi accenni te
stimoniano di per sé la va
lidità dell'iniziativa assunta 
dalla presidenza della com
missione Trasporti della Ca
mera (analoga iniziativa si 
prospetta al Senato) che con 
l'indagine conoscitiva intende 
esplorare il settore telefonico. 
L'indagine, quindi, è solo alle 
prime battute — come ha 
fatto rilevare il presidente 
della commissione, compagno 
LH>ertini — e non si esaurisce 
né con l'audizione di ieri, nò 
con quella odierna con il mi
nistro delle Poste, Antonino 
Gullotti. 

Il compagno Baldassari, con 
una serie di domande, ha teso ' 

a scavare nel « campo nemi
co » per intravvedere l'ade
guatezza degli impegni as
sunti in confronto al passato. 

Haldassari ha ricordato che 
dal 1972 ad oggi vi sono stati 
quattro aumenti delle tariffe 
telefoniche e che solo 6.000 
sono stati i miliardi investiti. 
Il limitato impegno nel Sud 
ha comportato che in sei anni 
— dal 1972 al 1078 — la for
bice tra Centro Nord e Mez
zogiorno, come lia ricordato il 
compagno Pani, si è allarga 
ta: nel 1972 U.1H abbonati su 
100 nel Sud contro 10.79 nel 
Centro-Nord, con una diffe
renza di - 7,01. Il disivello 
nel 1978 sale a 9.13 abbonati 
in meno su 100. 

Infine altri due dati signi
ficativi: la SIP ha registrato 
forti avanzi di gestione grazie 

ad un grosso aumento della 
produttività, tant'è che si pas
sa dai 131 abbonati per di
pendente del 1973 ai 160 del 
1978. Il che significa che vi 
è stata anche una diminu
zione in assoluto dei dipen
denti SIP. La SIP e la ASST 
denunciano utili per duecento 
miliardi l'anno. Perchè pre
mere per aumenti tanto ri
levanti |K'f procedere agli in
vestimenti programmati'.' 

Non è escluso che sulle 
cifre esposte da Petrilli si 
giunga alla convocazione di 
esperti in bilancio. .Ma alla 
fine, dopo le valutazioni della 
Commissione,* non «* affatto 
scontato — ha detto Liber
tini — l'aumento delle tariffe 
telefoniche ». 

della produzione 
L'indice « destagionalizzato » ISTAT è 
stato 122,7 superiore a quello di giugno 

ROMA — A n d a m e n t o al
t e rno , a n c h e se tendenzial 
m e n t e positivo, quello del
la produzione indus t r i a l e , 
quale r isul ta . dal l ' indice 
« destagionalizzato > (depu
rato cioè dai fa t tor i di ca
r a t t e r e t empora le ) mese 
su mese forni to , ieri, dal-
l ' ISTAT. Ques to indice in 
luglio è s t a t o pa r i a 122.7 
(base 1 9 7 0 - 1 0 0 ) . a p p e n a 
super iore a quello di giu
gno (122.2). P u r e il con
fronto t ra il t r imes t r e mag
gio-luglio r i spe t to al t r ime
s t r e apri le-giugno confer
ma ques to lieve a u m e n t o : 
l ' indice è. i n fa t t i , pas sa to 
da 122.4 (apri le-giugno) a 
122.7 (maggio-luglio) . 

L'evoluzione t u t t a v i a n o n 
a p p a r e l ineare , t a n t o è ve
ro che l ' indice di luglio ri-

Dal corrispondente 
WASHINGTON — Sì gioca 
a un cauto ottimismo. Può 
essere un modo di fare po
litica e in definitiva anche 
di influenzare l'andamento 
della economia mondiale in 
un momento tutt'altro che fa
vorevole. E' il commento più 
ricorrente nei corridoi del
lo Sheraton Park dove si 
tiene la assemblea annuale 
del fondo monetario interna 
zinnale e della banca mon
diale. E', dunque, un otti
mismo voluto, per non dire 
artificiale. Non è unanime 
né ovviamente, assoluto. Ma 
è largamente accettato co
me l'unica prospettiva pos
sibile. Ipotizzare il pessimi
smo potrebbe rivelarsi ca
tastrofico. E la maggiorali-
za dei convenuti a Washin
gton eviia di farlo. 

I dati, tuttavia, sono nel
la mente di tutti. C'è, come 
Sé già avuto modo di rile
vare, un tasso di crescita 
economica insufficiente ri
spetto al previsto e soprat
tutto rispetto al ritmo di cre
scita della domanda di la
voro. C'è una costante e pe
ricolosa, ormai, caduta del 
dollaro. C'è una forte ten
tazione protezionistica. E 
c'è una assenza di program
mi persuasivi per raddriz
zare la situazione. Contro 
tutti questi dati negativi c'è 
un solo elemento positivo: la 
« parola d'onore » del pre.si-
dente degli Stati Uniti di a-
dottare misure efficaci. Non 
è poco, tenuto conto del fat
to che, per ammissione una
nime, le incertezze vengono 
appunto dagli Stali Uniti. Ma 
non è nemmeno molto se si 
pensa che non è la prima 
volta in questi anni che dal
la Casa Bianca vengono pro
messe di misura salutari. 

Carter ha affermato che 
l'America avrà presto un 
* piano risolutivo e bilancia
to » contro l'inflazione clic 
aumenta. Ciò è possibile. Ma 
occorrerà attendere due o 
tre settimane per prenderne 
conoscenza. Carter ha pro
messo di ridurre lo impor
tazioni di petrolio grazie al
la approvazione da parte del 
Congresso del suo piano per 
l'energia. Ma il Congresso 

600 milioni di poveri 
entro la fine del secolo? 
Cauto ottimismo all'assemblea del FMI - Permangono tuttavia le incertez
ze per i molti dati negativi dell'economia mondiale - Fiducia all'Italia 

non l'ha ancora approvato e 
in ogni caso è dubbio che 
quel che rimane del piano 
originario sia sufficiente a 
raggiungere l'obiettivo. Car
ter ha promesso che il dol
laro tornerà ad essere for
te. Ma il dollaro continua a 
scivolare verso un punto di 
caduta che rimane indefini
to. Carter, infine, ha invi
tato a guardare al futuro 
nello € spirito di Camp Da
vid >, vale a dire nello spi
rito dell'accordo tra Sadat 
e Begin. Ma sarà sufficien
te lo « spirito di Camp Da
vid > a evitare un aumento 

del prezzo del petrolio? 
Qualche riserva sembra le
cita. Molte cose, dunque, co
me si vede, rimangono alea
torie. E' vero che la « paro
la d'onore » di un presiden
te degli Stati Uniti è una 
buona cambiale. Ma non è 
nulla di più, appunto, di una 
cambiale. Né hanno carat
tere diverso le assicurazioni 
fornite dal ministro del Te
soro Blumenthal, secondo il 
quale l'anno venturo il defi
cit americano dovrebbe es
sere del 30 o 40% in meno 
rispetto al previsto. Se ne è 
preso atto. Ma fino a quan

do non verranno annunciate 
misure concrete anche le as
sicurazioni di Blumenthal ri
marranno espressioni di una 
speranza. 

C'è un punto decisivo, co
munque, sul quale Carter 
non ha detto nulla: la si
tuazione del Terzo mondo co
sì come l'ha prospettata il 
presidente della Banca mon
diale. Non ci facciamo illu
sioni — ha detto in sostanza 
Me Namara: se il ritmo di 
crescita economica conti
nuerà ad essere quello at
tuale, entro la fine del se
colo avremo seicento milio

ni di persone sotto il limite 
della povertà assoluta. Per 
quella stessa data oltre un 
miliardo di uomini in più cer
cheranno lavoro nelle città 
del mondo in via di svilup
po. Sono cifre agghiaccian
ti. Esse danno la dimensione 
reale dei problemi economi
ci del mondo contempora
neo. Come affrontarli? Il pre
sidente della Banca mondia
le ha ribadito con forza che 
senza un aiuto adeguato da 
parte dei paesi industrial
mente sviluppati non c'è spe
ranza di evitare il terribile 
impatto con una moltitudi

ne sterminata di uomini in 
cerca di lavoro e di cibo. 
Ma qui il cerchio si chiude 
con un interrogativo: in qua
le misura un mondo indu
strialmente sviluppato con 
un tasso di crescita econo
mica insufficiente, e per di 
più aleatorio, può interveni
re efficacemente nel mon
do del sottosviluppo o in via 
di sviluppo? La risposta non 
c'è. 

Ed è significativo il fatto 
che il presidente degli Sta
ti Uniti abbia evitato di af
frontare la questione nel suo 
indirizzo di saluto ai dele
gati di centotrenta paesi. E' 
un ulteriore vuoto di idee 
e di programmi che si re
gistra nella sessione in cor
so della assemblea del fon
do monetario e della Banca 
mondiale. Ed è un motivo 
supplementare per guardare 
con una buona dose di fred
dezza a quel tanto di otti
mismo che sembra prevale
re. 

Un elemento di un certo 
interesse affiora per quan
to riguarda l'Italia. A parte 
la impressione positiva su
scitala dal discorso del mi-
nistro Pandolfi c'è oggi, ed 
è facilmente costatabile. un 
modo nuovo di guardare al
la situazione del nostro pae
se. Quel che una volta ve
niva definito il « rischio Ita
lia », vale a dire la tenden
za a considerare il nostro 
come un paese rischioso per 
gli investimenti, sembra es
sere un ricordo del passato. 
Secondo l'opinione di alcu
ni banchieri ciò sarebbe do
vuto al fatto che l'accordo 
di maggioranza ha funziona
to consentendo al governo di 
affrontare alcune questioni 
di rilevante interesse. Il ri
sultato è che oggi si guarda. 
all'Italia con maggiore fidu
cia. E' un dato nuovo che 
non si registrava da molti 
anni. Ed è bene che lo si 
tenga presente in questa fa 
se critica della vita politica 
italiana. 

Alberto Jacoviello 

Nella foto: Il presidente 
Carter mentre interviene 
all'assemblea del FMI. 

Conicoltivatori 
per il raccordo 
tra piano 
agro-alimentare e 
progetto triennale 

ROMA — Le osservazioni del
la Confcoltivatori sul « docu
mento Pandolfi » sono state 
Illustrate, ieri, ni ministro 
del Bilancio Morlino (erano 
presenti anche i sottosegre
tar i Abis e Zurlo) da una 
delegazione delia nuova orga
nizzazione contadina, guidata 
dal presidente Avolio. 

Secondo la Confcoltivatori 
il piano triennale di risana
mento economico deve essere 
collegato al piano agricolo-
el imentare at tualmente in fa
se di definizione. Inoltre è 
s t a t a sostenuta la necessità 
della definizione delie propo
ste del governo italiano per 

la revis.one della politica agri
cola comunitaria e l'esigenza 
di misure efficaci che met
t ano anche ì contadini ita
liani nelle condizioni di com
petere con quelli degli altri 
paesi della Comunità. Parti
colare accento è s ta to posto 
sulle tematiche dell'industria 
collegata a'.l'aer.coliura «si 
chiede l 'aumento dei fond-
della '.epsre per la nconver-
s.one> e dc'.'.e opere di civiltà 
nelle campa une. 

«Lavoro di corrente» del Psi nelle Coop 
Convegno dei quadri socialisti della cooperazione - Un forte richiamo ai le
gami con il partito - La relazione di Dragone - Unità d'azione e critiche al PCI 

ROMA — Impegnato a mar
care una propria autonoma 
caratterizzazione di orienta
mento e attività, il Partito So
cialista stringe i tempi di una 
« verifica » che investe set
tori diversi di intervento e 
iniziativa politica. Dopo fili 
amministratori.è la volta dei 
dirigenti, degli operatori, dei 
tecnici della cooperazione riu
niti da ieri a Roma per un 
convegno della componente so
cialista della Lega. 

L'iniziativa — definita vero 
e proprio « avvio di un lavo 
ro di corrente » all'interno 
dell'organizzazione — Iva as
sunto piuttosto le carat icn-
sticiie di una riflessione com 
plesMva sulLi attivila della 
Lega a pochi mesi dal trente
simo congresso nazionale. Un 
contributo autonomo della 
componente socialista, carat
terizzato da iin forte richia
mo ai collegamenti con il 
partilo, n u attento alle esi

genze dell'unità interna e del
lo sviluppo della iniziativa 
cooperativistica. 

La relazione introduttiva di 
Umberto Dragone — vicepre
sidente della Lega — ha sot
tolineato questa impostazione 
offrendo un quadro di insie
me dei problemi oggi di fron
te al movimento dell'associa
zionismo democratico. L'espo
nente socialista ha ripropo
sto la necessità di una ripre
sa della iniziativa dopo le 
« incertezze » che hanno ca-

| ratterizzato le più recenti fa
si di attività della organizza-. 
zone. 

Al centro di questa e>pan 
sione dovrebbe collocarsi una 
rinno\ aia < opzione meridio
nalistica ». intesa come inter
vento < a forte valenza socia
le » in settori nuovi, pratica
mente inesplorati, umiliati 
dalla iniziativa privata. 

All'interno di questa scelta 
di fondo. Dragone ha indica

to i * settori nuovi * in cui 
il movimento cooperativo può 
impegnarsi con grandi pro
spettive. Si tratta in partico 
lare del lavoro giovanile e 
femminile, dei servizi socia
li. della cultura, della difesa 
dell'ambiente e dell'informa
zione. 

Espansione della attività e 
della sfera di intervento: il 
vicepresidente della I^ega si 
è espresso per il mantenimen
to e Io sviluppo dei rapporti 
internazionali che ,<,ono vivi e 

] assumono consistenza soprat
tutto con i Paesi emergenti 

' verso i quali già dagli anni 
'60 l'organizzazione ha dimo 
strato particolare volontà di 
collaborazione e di scambio 
reciproco. Si tratta tuttavia 
— ha aggiunto Dragone — 
di collegarsi più strettamen
te con il continente, sottoli
neando una scelta « europea » 
che appartiene tra l'altro al-

i la tradizione socialista. 

Appunto partendo dalla im
postazione socialista, il rela
tore ha dedicato l'ultima par
te del suo intervento ai rap
porti interni tra le diverse 
componenti politiche che si 
riconoscono nella lega delle 
Cooperative, e Non vogliamo 
trasferire all'interno della 
organizzazione la polemica in 
corso oggi tra i due partiti 
della sinistra >. La critica ai 
comunisti fi eccessivamente 
prudenti, nel considerare il 
necessario sviluppo dell'inizia
tiva... ») si è mantenuta al
l'interno di una riaffermata 
unità di azione rispettosa del 
diverso pe^o dei due partiti 
dentro l'organizzazione. In 
questa visione- :'. problema del 
riequilibrio d i n molte azien
de i socialisti non sono ade
guatamente rappresentati ») 
deve essere affrontato e ri
solto tenendo innanzitutto con
to di criteri di professionalità 
e di efficienza operativa. 

Prestiti 
ad 1R1 e ENI 

Tacciono le «voci» e la Borsa flette 
ROMA — Due prestiti interna-
z.onali stanno per essere con
clusi dall 'IRl (500 milioni) e 
dall'ENI (100 milioni), per un 
totale di 600 milioni di dollari. 
Lo annuncia atamani il Finan 
cial Times sottolineando la 
cosa come una « conferma del
la rinnovata fiducia che le 
banche internazionali hanno 
Ora verso l'Italia ». 

MILANO — 11 mercato sem
bra entrato :o una fase di 
reazione dopo ì recenti forti 
rialzi. Prevalgono ora le ven
dite di realizzo, che però tro
vano difficoltà di assorbi
mento. Il compratore, estero 
e nostrano, è diventato d'un 
t ra t to scarso. Le Montedison 
scendono dalle 297 lire di ve
nerdì scorso alle 265 di Ieri. 
Flettono anche le FIAT (le 
ordinarie passano da 3.060 
di venerdi a 2.860) e in gene

re tutt i i titoli guida. L'ia-
dice generale denuncia un ar
ret ramento di oltre il 5 per 
cento. 

Poiché la Borsa propende a 
quotare le <* \'oci *>. invece, de: 
risultati economici, tut t i so
no ora ansiosi di conoscere 
chi sarà il socio arabo e per
ciò vi è una certa a t tesa per 
il consiglio di amministrazio
ne che si terrà sabato in Fo
ro Bonaparte. n quale do
vrebbe rivelare l 'identità del 

' r.eoinvestitore. Su! petrolio 
j ìe « voci » continuano, u'.ti-
I ma quella di una calata di 

superspecialisti americani a 
Ragusa per valutare l'entità 
del giacimento. 

Sabato il Consiglio Monte
dison valuterà anche la rela
zione semestrale da inviare 
alla Consob. Secondo un set
timanale le perdite gestionali 
del gruppo sarebbero in au
mento. mentre il quotidiano 
« 24 ore » :nsiste nell 'ai ferma-

re che il bilancio finale del 
'78 risulterà migliore grazie 
a una rivalutazione dei ce
spiti patrimoniali (centrali 
idroelettriche). 11 che neo ap
pare certo consolante. Per la 
FIAT, la flessione del titolo 
viene addebitata alla « delu
sione » per il fatto che la 
relazione semestrale non ab
bia minimamente confermato 
nessuna delle voci fantasio
se dei giorni scors:. 

L'assemblea 
Finmeccanica 
aumenta 
il capitale 
a 400 miliardi 

ROMA — L'assemblea degli 
azionisti della Finmeccanica 
ha deliberato ieri, su propo
sta dell'azionista di maggio
ranza, che è TIRI, la ridu
zione del capitale sociale a 
copertura delle perdite, e la 
successiva ricapitalizzazione 
a -400 miliardi. 

L'esercizio 1977-1978. infatti. 
si è chiuso con una perdita 
di 220 miliardi e 562.727 mi
lioni di lire, dovuta in mas
sima parte, al settore auto
mobilistico. e cioè sostanzial
mente dall'Alfa. Questi i prin
cipali risultati del gruppo: gli 
ordini hanno superato, nel 
19n. i 2 540 miliardi di lire. 
con un incremento rispetto 
all'anno precedente, a valori 
correnti, del 31*^: il fattura
to ha superato, sempre nel 
1977. i 2.060 miliardi, con un 
incremento rispetto al 1976. 
del \ì°c. sempre a valori cor
renti: gli investimenti in mio 
vi impianti ammontano a 113 
miliardi di lire con un au
mento. rispetto al preceden
te esercizio, di 15 miliardi. 
da attribuire quasi totalmen
te al settore automobilistico: 
per la ricerca, nel 1977. le 
aziende della Finmeccanica 
hanno impegnato a tempo pie
no oltre 2.000 unità, sostenen
do un costo globale di 48 mi
liardi di lire: l'occupazione 
del gruppo (85.450 addetti al 
31-7-'79), ha registrato assun
zioni per 4.500 unità, di cui 
3.800 per turn over, con un 
indice di mobilità del 13.5^. 

Franco Viezzoli è stato con
fermato amministratore dele
gato de] gruppo. 

su l t a inferiore a quello di 
magg io (123.3), di marzo 
(125.7) e di febbraio (126.6). 
Il che confe rma che la « ri
presina * di cui si è parla
to all ' inizio de l l ' anno , c'è 
m a n o n è ancora un fa t to 
consol idato . 

Che ci sia u n a , p u r timi
da. r ipresa della produzio 
ne è con fe rma to a n c h e dal 
conf ronto t ra la produzio 
ne di luglio con quel la del 
lo s tesso mese de l l ' anno 
passa to . Essa è aumen ta 
ta . In questo periodo, del 
3,2 per cen to , m e n t r e il 
re lat ivo Ìndice, che misti 
ra il volume della produ 

j zione e f f e t t i vamen te rea 
l izzata, è r i su l t a to , sempre 
in luglio, par i a 127,5 con 
tro il 123.5 dello s tesso ino 
se '77. 

CEE: nuovo 
rinvio per 
pacchetto 

Mediterraneo 
e Sud-Italia 
a Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il primo im
pegno per la ripresa autun
nale del Consiglio agricolo 
della CEE. che si è riunito 
ieri a Bruxelles, doveva es
sere l'approvazione dei due 
capitoli del « pacchetto Medi
terraneo » rimasto in sospe
so nel maggio scorso: il fi 
nanziamento di una azione 
per il rimboschimento del 
Mezzogiorno d'Italia (per una 
spesa di circa 265 miliardi 
in cinque anni) e di un pro
gramma di « volgarizzazione 
agricola» (formazione di tec
nici), per una spesa di 90 mi
liardi in 2 anni . Ma la se 
duta si è conclusa con un 
nuovo rinvio. 

Rimangiandosi tu t te le de
cisioni e gli impegni del capi 
di Stato e di governo, ieri i 
nove ministri dell'Agricoltura 
hanno ricominciato a tergi
versare sulle due misure e ad 
ipotizzarne tagli sostanziali. 
che ridurrebbero il totale dei 
finanziamenti ad una cifra di 
circa 265 miliardi. Marcora, 
che nel maggio scorso aveva 
accettato 11 rinvio in cambio 

dell'impegno politico a far 
passare le due misure entro 
settembre, è s ta to ora co
stretto ad una nuova batta
glia difensiva di fronte alle 
richieste della presidenza te
desca (del resto appoggiata 
dalle altre delegazioni) per 
la riduzione degli stanzia
menti. 

Delle due misure strutturali 
a favore dell'Italia si ripar
lerà ora nel consiglio di ot
tobre, quando si affronteran
no altri due problemi chia
ve dell'agricoltura comunita
ria: quello del vino e quello 
del latte. Per il vino, il go
verno francese insiste per la 
fissazione di un prezzo mini
mo che, in casi di crisi, di
fenda i produttori francesi 
dalle eccessive importazioni 
dei più competitivi vini ita
liani. Il governo italiano ri
sponde proponendo invece di 
allargare l'area dei consumi 
attraverso un aumento degli 
aiuti comunitari alla espor
tazione al di fuori del Mer
cato Comune (ad esempio 
verso i paesi dell'est euro
peo). e una diminuzione del
le tasse e delle accise che nei 
paesi del nord-CEE rendono 
proibitivo il consumo del vino. 

Per il latte, la situazione 
è al tret tanto complicata. Il 
Commissario alla agricoltura 
Gundelach, nel tentativo di ri
durre le enormi eccedenze 
provocate da una politica di 
indiscriminato eosteeno del 
prezzi, ha propasto quest'anno 
di coneelare i prezzi minimi 
garantiti ai produttori, oppu 
re di aumentare la tassa di 
corresponsabilità sul latte. 
Anche Marcora, che aveva 
sempre chiesto una riduzione 
del sostegno comunitario al 
latte, sembra ora preoccupa 
to che un congelamento de: 
prezzi garantit i spinga i prò 
duttori del nord Europa ad 
aumentare le esportazion' 
verso l'Italia, con grave pre 
giudizio per la nostra zoc 
tecnla. 

Parlando con i giornalisti " 
margini del consiglio, il m : 

nistro italiano ha esoresso ' 
noltre preoccupazioni per i r: 
flessi che l'adesione dell'Ita: 
al nuovo sistema monetar: 
europeo potrebbe avere SÌ]' 
agricoltura del nostro pac i ' 
Marcora ha sempre cerca t 
di risolvere i problemi del' 
import-export agricolo con ' 
svalutazioni a catena delia 1: 
ra verde. Solo quest'anno 1? 
nostra moneta ha perso su 
mercati agricoli europei I T 
per cento del suo valore. Ir 
un sistema di cambi fissi. U 
corsa alla svalutazione nor 
sarebbe più possibile, e s' 
aumenti dei prezzi aencol 
fissati dalia CEE sarebbe.' 
uguali per tutti . Che cas 
avverrà della nastra agrico' 
tura — si chiede Marcor-
— se l'inflazione in Italia r 
marra a t torno a livelli del ir 
per cento, e 1 prezzi agrico' 
aumenteranno solo del 2 pe-
cento? L'agricoltura italiana 
in quel caso, e in mancanza 
di meccanismi monetari cor 
rettivi, potrebbe diventare 
« ingovernabile ». 

* v. ve. 

Lettere 
all' Unita: 

Che cosa può 
rilanciare 
l'occupazione 
Cara Unità, 

desidero intervenire in me
rito all'articolo del segretario 
generale della FIM, Bentivo-
gli, pubblicato domenica 17-9, 
sulla proposta di porte la ri
duzione dell'orario lavorativo 
al centro dei prossimi rinno
vi contrattuali, come misura 
per rilanciare l'occupazione. 

Premetto che tale articolo 
non mi ha affatto convinto. 

Un primo e non marginale 
rilievo è il fatto che non ten
ga mai pronunciata la parola 
« programmazione ». Attribui
re ciò ad una semplice di
menticanza o al fatto che 
l'argomento in questione era 
un altro non sarebbe serio, m 
particolare oggi, quando, con 
il piano Pandolfi, sul tema 
della programmazione si sta 
giocando una partita decisila. 
Ogni mossa del movimento 
sindacale quindi, se vuole pio-
cedere sulla strada indicata 
dall'EVR, verso un rilancio 
cioè dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, deve porsi in re
lazione con questo « strumen
to » primario. 

Ho Vìmptessione che da 
parte di certi settori del mo
vimento sindacale si propon
ga la misura della riduzione 
dell'orario in maniera quasi 
concorrenziale rispetto alla 
lotta per l'affermazione di 
una reale programmazione 
democratica dell'economia, la 
quale soltanto può permette
re di superare la crisi strut
turale che il Paese sta attra
versando, mutando i rappor
ti di forza e i centri di po
tere che hanno determinato 
le sorti del sistema economi
co italiano m questi anni. 

Anche a tecnicamente » la 
proposta di una riduzione ge
neralizzata dell'orario lavora
tivo. non sembra molto prati
cabile. Occorre, insieme ad 
un'attenta valutazione dei co
sti aggiuntivi provocati da ta
le operazione, che in un pri
mo tempo saranno certamen
te presenti, diversificare i va
ri comparti produttivi secon
do le specifiche situazioni: 
di espansione, slabilità a re
cessione (Chtaromontc, Rina
scita 19 5-197X1. Se nel primo 
caso la manovra è possibile 
per il secondo e soprattutto 
per il terzo essa non appare 
più tale. 

La riduzione generalizzata 
non va neppure nell'indirizzo 
di un riequilibrio occupazio
nale fra Nord e Sud, per cui 
quanto meno occorrerebbe 
manovrarla anche territorial
mente in maniera differen-
Miata. 

Alla soluzione di queste ed 
altre questioni deve essere 
legato l'avvenire di tale pro
posta la quale in ogni caso 
dovrà, a parer mio, essere 
complementare, e mal concor
renziale o sostitutiva, alla lot
ta per l'affermazione di una 
concreta programmazione de
mocratica dell'economia ita 
liana. 

MARCO BUTI 
(Molino del Piano - Firenze) 

Ricorda 
1 9 fucilati 
a Trieste 
Caro direttore, 

mi chiamo Antonio Costo-
rich, da Santa Barbara di 
Muggia, Trieste. Net trenta
quattresimo anniversario del
la fucilazione dei 19 compa
gni, avvenuta il 18 settembre 
del 1944, come è mio uso, in
vio 10.000 tire per aiutare la 
stampa comunista. 

Permettimi, caro dtrettore, 
di ricordare, in questa occa
sione Bruno Ferjal, che mi ha 
aiutato moltissimo ad orga
nizzare la resistenza all'inter
no dell'Italsider di Trieste, 
dove eravamo occupati fino 
al suo arresto, lo, diversa
mente da lui, potei salvarmi 
nel novembre del '44 dal tor
turatore Collotti e riuscii a 
raggiungere la zona di opera
zioni da dove tornai tre anni 
dopo. 

Ricordo anche Natale Cola-
rich (Boso), dirigente della 
provincia di Trieste; egli mi 
fu di grande aiuto con le sue 
direttive in più occasioni quan
do mi si presentò duro lato 
ro dopo l'arresto di molti 
compagni dell'Italsider e nei 
settori di Servolo, Calanco 
tez, e Sant'Anna, dorè aie 
to più gruppi organizzati per 
la resistenza. 

Saluti fraterni 
ANTONIO COSLOVICr 

(Muggia - Trieste» 

E* colpa dello 
studente oppun 
dcirinscffnant 
Caro direttore, 

credo che la grande fortu 
del nostro Partito stta r.or. 
soltanto nel valore dei suoi di 
vigenti nazionali, ma an.?hc 
net tanti attivisti e militanti 
di base che si trovano fra t 
ìaroratori come tra i ceti me 
di produttni. Compagni che 
seguono. Icagono, capiscono 
ed intuiscono il nuoto: sono 
n grado di muoversi bene, e 
deguandosi senza traumi ne 
scossoni alla continua evolu 
zione delle cose e dei fatti, 
applicando, al tempo stesso. 
con elasticità e coerenza, le 
direttive e la ornila linea del 
partito, con uno spinto perso 
naie e creativo dentro il con 
testo dell'ambiente in cut s 
troiano quotidianamente ad o 
perare e a lavorare. 

Secondo me questa è uno 
grande forza che il nostro 
Partito può vantare e giusta 
mente andarne fiero ed orgo 
glioso. Il punto debole (per
chè un tallone di Achille lo 
hanno tutti) a mio avviso lo 
troviamo nei quadri medi e 
intermedi, di certe Federazio 
ni e di certe sezioni, dote 
certi compagni « dirigenti fun
zionari * (non tutti, per cari 
ta) per incapacità e presun 

zione, non solo non riescono 
più a legare con la base, ma 
per il loro modo autoritario 
disgustano ed allontanano an
che alcuni bravi compagni, 
rendendo poi molto più diffi
cile e problematica la battaglia 
per il reclutamento al Partito. 
In una sezione, alcune setti
mane fa, è stata convocata 
un'assemblea degli iscritti per 
assumere provvedimenti disci
plinari nei confronti di un 
compagno, senza che negli in
viti inviati si indicasse il no
me di colui contro il quali 
questi provvedimenti doveva
no essere presi. (Questiona 
di dimenticanza o di meto
do1'). 

Riterrei che un po' di « u-
miltà » — anche se questa pa
rola non fa parte del nostro 
vocabolario — non farebbe 
male ad alcuni compagni ti di
rigenti funzionari » che secon
do me dovrebbero essere so
stituiti con elementi nuovi, 
più pronti, più capaci e più 
preparati. 

Quando si dice di voler be
ne al Partito, l'attività, la fun
zione di dirigente la si può 
siolgcre anche dopo ti norma
le lavoro, cioè senza essere 
stipendiati, ma sacrificando 
ogni giorno una parte del tem
po libero. 

Il dibattito all'ultimo Comi
tato Centrale ha dimostrato 
ancora una volta la giustezza 
della linea del nostro Partito; 
quali sono allora le spiegazio
ni che si deve dare se una 
parte della base non ha anco
ra ben capito? 

Non è sempre lo studente 
che non capisce: a volte è an
che l'insegnante che non sa 
spiegare. 

REMO NiCCOLAIONI 
(Pontedera - Pisa» 

gli esami non 
Per il PCI 
gli e 
finiscono inai 
C'aro direttore, 

prendo Io spunto dal di-
riarso pronuncialo dal com
pagno Berlinguer a Genova 
per fare alcune considerazio
ni. Il nostro comjxigno ha ri
sposto. mi sembra, in modo 
esauriente ai nostri interlocu
tori sia per quanto riguarda 
le lacune e gli errori della 
socialdemocrazia sia per quan
to riguarda la nostra ricerca 
di una terza via al sociali
smo. 

All'inizio ha parlato di « ul
timatum ideologici » e si è 
difeso brillantemente dalle po
lemiche e dagli attacchi cui 
siamo stati sottoposti recen
temente. Il punto è qui: si è 
difeso. Hfa a quando il no
stro attacco? Noi siamo sem
ine sotto esami. 

GIORGIO TAVELLA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci porven» 
gono. Vogliamo tuttavia asii-
«.irare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven-
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora-
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: Arturo DATTOLA, Mon-
calieri; Giovan Battista BRAM
BILLA, Milano; Lino TAMBI, 
Roma; Primo PAGANI, Con-
selice; Silvio MONTIFERRA-
RI. Torino; Mario ALBOR-
GHETTI, Bergamo («Si è sa
puto che il Presidente Sandro 
Pertini ha telegrafato a Brez
nev per dirgli di non violar* 
i diritti umani. Giusto. Però, 
non mi risulta che abbia te
legrafato allo Scià di Persia 
per i continui massacri, op
pure al Presidente tunisino 
Burghiba per i processi ai 
tari sindacalisti»!; Annida 
MANDELLI, Rovereto («Tro
vo immorale far pagare un 
tanto per medicina a dei pen
sionati malati e cronici, che 
le medicine le adoperano per 
potere stare un poco bene; « 
che per di più hanno una 
pensione che non è certo co
spicua »); Mario BIANCHI, 
.Sesto San Giovanni («Sareb
be ora che ci si decidesse ad 
approvare l'estensione dei be
nefici della legge 336 anche 
agli ex combattenti dipenden
ti da privati. Non si può con
tinuare a dire che non ci so
no soldi: c'è stata una gros
sa ingiustizia e bisogna ri-
jxirare »); Mario ROSSI. Mi
lano («Ho sentito alla TV il 
dibattito'' sul telefono, eh» 

in realta si è risolto in un 
monologo dell'abilissimo inge
gnere della SIP. E' stato un 
vero mitragliatore, un fiume 
di parole- ha parlato di tut
to, dei prezzi, dei canoni, del
le tariffe europee, delle stati
stiche della Doia. Nessun 
cenno, invece, al servizio che 
e la parte più importante, 
che è quella che rovina il 
legato a tutti gli utenti»); 
Cristina MARTINO. Milano 
itAUa recente Festa dell'Uni-
rà di Milano ho tisto delle 
esposizioni di merce (borset
te e ceramiche) che avevano 
prezzi molto elevati e non so 
spiegarmi come ciò sia coeren
te con la hattagluj contro il 
consumismo, cosi come non 
capisco la validità della par
tecipazione a spettacoli "po
polari" di personaggi come 
Mario Merola e Angela Luce. 
Sul primo nutro forti dubbi 
che sia un cantante popolar* 
ia Milano un suo spettacolo 
eostir-a 6.000 lire al biglietto): 
la seconda si è presentata al 
pubblico mezza nuda e con 
un costume sfarzoso che mi 
ha ricordato uno dei tan
ti spettacoli da noi più tolte 
leprecati che la RAI-TV ci 
iroptna»); Piero LAVA, Sa
vona («Siamo rimasti tra i 
pochi Paesi al mondo a svol
gere gli anacronistici esami di 
maturità nel mese di luglio. 
E tra i pochissimi Paesi 
a perseverare nell'autentico 
spreco di tanti miliardi, di cui 
si potrebbe benissimo fare a 
meno, quando si insiste fino 
alla noia in mento alla neces
sità evidente di operare oro$-
si tagli alla spesa pubblica». 


